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Ad Ancona la terra continua a tremare mentre si riempiono le tendopoli 

Migliaia i «pendolari del sisma» 
Gli abitanti del centro cittadino vanno a casa per qualche ora e poi tornano in campagna, lungo il mare e a dormire 
nelle auto - Strade deserte - Il porto completamente inattivo - La costa senza turisti - Traghetti ripartiti vuoti - Da 
500 anni niente di simile era accaduto - Le promesse non vengono più credute: profeste nei quartieri colpiti 

Una terribile ' immagine della sciagura ferroviaria sotto la galleria in Francia 

Il PCI per un piano organico 
di soccorso e ricostruzione 

ANCONA, 17 
In un documento reso noto questa mattina 

dalla federazione comunista anconetana ven­
gono fissate le condizioni essenziali per ri­
solvere concretamente i drammatici proble­
mi dell'assistenza immediata alle migliaia di 
famiglie di sfollati, e per mutare la strate­
gia dell'intervento per il risanamento (e la 
sicurezza) dell'intera regione. Si chiede an­
zitutto che la zona di Ancona venga consi­
derata, ai fini dell'edilizia, zona sismica di 
primo grado ponendo, per un periodo di al­
meno 25 anni, tutti i maggiori costi di prò. 
duzione delle case e degli edifici pubblici 
a totale carico dello Stato. 

Dopo aver criticato la grave imprevidenza 
del governo e degli alti gradi dello stato 
che. nonostante il perdurare del fenomeno, 
hanno lasciato la città di Ancona e i comu­
ni terremotati con attrezzature di emergen­
za di irrisoria consistenza, il documento af­
ferma che occorre mutare rapidamente gli 
indirizzi e sostituire 1 metodi burocratici In 
una direzione popolare e democratica. 

«Per l'immediato l'accento va posto sul­
l'assistenza delle popolazioni colpite assicu­
rando una rete di tendopoli, il vettovaglia­
mento, un capillare controllo sanitario, un 

servizio medico e di pronta assistenza evi­
tando il ripetersi delle incongruenze mutua­
listiche ». 

Per quanto riguarda poi la delicata situa­
zione scolastica i comunisti di Ancona chie­
dono la promozione di tutti gli alunni sulla 
base del risultati conseguiti nell'anno scola­
stico, senza esami. Per l'esame di maturità 
degli Istituti superiori, poiché è impossibile 
tenerli ad Ancona, si chiede che vengano fis­
sate immediatamente le sedi di esame, assi­
curando al contempo a tutti gli esaminandi 
la massima tranquillità e le spese di sog 
giorno. 

Circa 1 lavoratori e le imprese danneggiate 
dal sisma, il documento chiede che « venga 
no adottate esenzioni fiscali che facilitino il 
superamento della crisi economica che il ter 
remoto ha reso drammatica; commesse per 
prefabbricati e per la ricostruzione debbono 
essere assicurate alle imprese della zona ogni 
volta che questo sia effettivamente possibile» 

Si chiedono infine nuovi provvedimenti a 
favore di artigiani e commercianti ed altre 
categorie, nonché provvedimenti che assicu­
rino il posto di lavoro ai lavoratori dipen­
denti, anche con l'estensione della cassa in­
tegrazione. 

La catastrofe dei due treni carichi di gitanti dopo il crollo presso Parigi 

URLANO AIUTO FRA LE MACERIE NEL TUNNEL 
Un muro di ferraglie blocca i soccorsi 

Sono più di cento, fra morti e feriti, le vittime del disastro • Il pericolo di un nuovo crollo o di una deflagrazione rallenta le operazioni di 
recupero - Scene di terrore e di raccapriccio • Nella galleria erano in corso lavori di riparazione • Il tremendo bilancio può salire ancora 

Ancora 
una vendetta 
nella faida 
a Seminara 

PALMI (Reggio Calabria). 17 
Un contadino di 44 anni. Rocco 

Surace. è stato ferito a colpi 
di fucile caricato a panettoni 
mentre era nella stalla della sua 
masseria, alla periferia di Semi­
nara. a cinquanta chilometri da 
Reggio Calabria. 

Il ferimento si collega quasi 
certamente alla sanguinosa ca­
tena di vendette fra le due fa­
miglie rivali dei Frisina-Pelie-
grino e dei Gioffrc. una faida 
che ha già fatto sei morti e 15 
feriti. Rocco Surace. infatti è 
un amico della famiglia Pelle­
grino. La masseria nella quale 
è stato ferito si trova di fronte 
ad un distributore di benzina il 
cui gestore è il latitante Salvato­
re Pellegrino, soprannominato 
« uomo mitra ». Pellegrino, il 23 
novembre scorso, irruppe, arma­
to appunto di mitra, nel corteo 
funebre che seguiva il feretro 
di Giuseppe Gioffré. ucciso due 
giorni prima II panico fu gè 
nerale: tutti fuggirono e la ba­
ra. rimasta ai centro della 
strada, fu successivamente por­
tata al cimitero dai carabinieri. 

La notte scorsa. Rocco Surace. 
in compagnia del figlio Giusep 
pe. di 14 anni, stava governando 
gli animali quando un uomo è 
comparso sull'ingresso ed ha spa­
rato fuggendo subito dopo. 

Vendeva 
come minerale 
acaua sporca 
asrli ospedali 

MANTOVA, 17. 
Lo amministratore di uno 

stabilimento di acque minerali 
è stato condannato a cinque 
anni e due mesi di reclusio­
ne dal tribunale di Mantova 
per aver fornito acqua mine­
rale sofisticata all'ospedale 
« Carlo Poma » di Mantova. 

E' Giovanbattista UberM di 
48 anni, di Milano, ex ammi­
nistratore della società t» Va-
ranina », al quale il tribunale 
ha concesso il condono di due 
anni. L'ex direttore dello sta­
bilimento. Vincenzo Moioli di 
51 anni, è stato condannato a 
14 mesi di reclusione. 

Giovanbattista Uberti è sta-
- to riconosciuto colpevole d; 

frode in pubbliche forniture 
e frode in commercio, mentre 
è stato assolto con formula 
piena dall'accusa di truffa. 
Assieme a Vincenzo Moioli è 
stato condannato a risarcire i 
danni all'amministrazione de 
gli istituti ospitalieri « Cario 
Poma », che si era costituita 
parte civile. 

La vicenda risale a] l"t>7. 
In auell'anno il mpdico provtn 
ciale di Parma ordinò la chiu­
sura dp'lo stabilimento « P'-n-
ti Varano dei Marchesi •> che 
metteva in commercio PaTni-i 
« Varanina ». perchè risultò 
che veniva imbottigliata e 
venduta acqua semplice, ad 
dirittura non Dotami»» ier"hè 
contenente scorie diverse e 
rifiuti. 

Dal nostro corrispondente 
. .- .' PARIGI. 17 

A sedici ore dalla tremen­
da sciagura ferroviaria che 
ha fatto — secondo gli ac 
certamenti del primo pome 
riggio purtroppo non defini 
tivi — quarantotto morti 
e settanta feriti gravissimi, 
molti corpi sono ancora im­
prigionati nell'ammasso di fer­
raglie al centro del tunnel di 
Vierzy e voci sempre più fio­
che gridano ancora a aiuto» 
in uno scenario straziante e 
allucinante insieme. 

Due ostacoli rendono lentis­
sime le operazioni di soccor­
so: la volta del tunnel, che 
minaccia di crollare da un 
momento all'altro, e I cui ce 
dimenti parziali obbligano di 
tanto in tanto i soccorritori a 
sospendere i lavori; l'impossi­
bilità di fare ricorso alla 
fiamma ossidrica perchè le 
due automotrici, una delle 
quali è incastrata • vertical­
mente tra i binari e il sof­
fitto del tunnel, sono piene 
di nafta e una scintilla po­
trebbe provocare una tremen­
da deflagrazione. 

• La sciagura — la più grave 
o una delle più gravi regi­
strate sulle linee ferroviarie 
francesi dal dopoguerra ad 
oggi — è accaduta ieri sera 
poco prima delle 21 al cen­
tro del tunnel di Vierzy ad ap­
pena novanta chilometri da 
Parigi, sulla linea Parigi Sois-
sons II treno 2841 Parigi-Laon. 
composto da una automotri­
ce e da due vagoni, con a 
bordo circa 350 passeggerL 
urtava alla velocità di HO chi­
lometri orari un ammasso di 
pietre e di terra staccatosi 
dalla volta del tunnel di Vier 
zy lungo un chilometro e 
mezzo Quasi allo stesso 1-
stante il treno 7844 Laon Pari­
gi. composto di una sola au­
tomotrice e con a bordo tra 

1 trenta e 1 quaranta pas­
seggeri. lanciato ad una iden­
tica velocità, si incastrava nel 
primo convoglio che era de 
ragliato. Quattro, vagoni en­
travano " uno nell'altro e for 
mavano un blocco quasi ine 
stricabile d'acciaio Due di es 
si, proiettati verso l'alto. 
sfondavano la volta del tun­
nel per due metri di profon 
dita provocando un altro crol­
lo. Nel buio completo sono 
avvenute scene di terrore in­
descrivibile Chi aveva potuto 
liberarsi dai rottami e dal 
terriccio ha cominciato a cor 
rere nelle tenebre, inciampan­
do. cadendo, rialzandosi, per 
sfuggire il luogo del disastro 
da cui si levavano altissime 
le grida dei feriti 

Il tunnel di Vierzy era in 
riparazione da circa due an­
ni Un operaio algerino Mes 
saud Azouzi. il primo ad arri 
vare sul luogo del disastro. 
ha fatto questo agghiacciante 
racconto: a Lavoravo all'entra­
ta del tunnel quando ho vi­
sto passare il treno Parigi 
Laon. Non ho udito < nulla 
perchè la collisione è avvenu­
ta a molte centinaia di metri 
dall'imboccatura, • là dove il 
tunnel fa una specie di go­
mito. Di colpo ho visto usci 
re dal tunnel il capotreno fe­
rito che. prima di perdere 
i sensi, mi ha detto "Ce una 
catastrofe, chiama soccorsi", 
Poiché ero in possesso di una 
lampada, mi sono precipitato 
nel tunnel. Il treno era nel­
la più completa oscurità e 
non sapevo in realtà che st 
trattava di due treni. Ciò che 
ho visto nel raggio della lam­
pada era insostenibile Petti 
sfondati, arti recisi, leste 
schiacciate La gente urlava e 
io non potevo fare nulla. Al­
lora sono scappato e sono 
andato in cerca di aiuti ». 

Un'ora dono il disastro ar­
rivano da Soissons i primi 

A tre giorni dalla scomparsa dell'agrario ca ffanese e del suo fattore 

Strano silenzio dei banditi che 
ancora non chiedono il riscatto 
Pochi gl i elementi in mano agli inquirenti - Trovati un paio di occhiali - Unica speranza 
è che qualcuno si metta in contatto con i familiari d i Aldo Palumbo e d i Angelo Mangano 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 17 

A più di 48 ore dal dram­
matico rapimento del multi 
miliardario agrario catanese 
avv. Aldo Palumbo e del suo 
fattore di fiducia Angelo Man 
g£no, le famiglie delle 1.ie 
vittime sembra non abbiano 
ancora ricevuto alcun segno 
da parte degli autori del du­
pli e sequestro 

D'ciamo sembra perche in 
casi del genere viene sem 
pre mantenuto il mass.mo ri 
serbo non solo nei riguardi 
della stampa, ma anche nei 
con ire ni degl. i.iv.at..gjio 
ri uffic:ali Per quanto ri 
guardi i Pi'i-mbo es*. hi i 
no già espresso uffcialmente 
il loro desiderio di mettcst 
in contatto immediato con i 
rapitori del congiunto ed han 
no assicurato la massima « di 
screz'one ». facendo capire di 
avere ottenuto « via libera » 
da polizia e carabinieri, per 
un avvio di trattative per 11 
riscatto. 

I Palumbo hanno anche de 
signato un loro rappresentan 
te utriciale per questa delica 
ta operazione, nella persona 
de! deputato del MSI a w o 
caio Enzo Tramino legale u. 
fiducia della famiglia 

La fretta dei Palumbo di 
entrare in contatto coi bandi 
ti è dettata non solo dalla 
comprensibile ansia di riab­
bracciare il congiunto, ma in­
die dal fatto che l'avvocalo 
Aldo Ptlumbo soffre di di 
sfunzioni cardiache e s; teme 
quindi che un lungo periodo 
d' prigionia possa essergli fa 
tale 

Pei quanto riguarda le -n 
da?.ni le novità da segnali 
re sono poche, si è sap-uo 
che tempo fa il fratello e so 
ciò in affari del rapito l'in 
gegnere Enzo, ricevette delle 
lettere estortive ed anche una 
telefonala anonima con ìa 
quale veniva minacciato di 
morte se non avesse conse 
gnato 50 milioni di lire. Que­
sti elementi avvalorano, dun­
que, l'ipotesi che la vittima 

designata del sequestro fos­
se l'ingegner Palumbo e che 
i banditi abbiano deciso lo 
stesso di rapire il fratello, si­
curi che il loro piano non do 
vrà subire per questo cam­
biamenti fondamentali. Sul 
luogo del rapimento sono sta­
ti trovati inoltre, un paio di 
occhiali di uno dei banditi. 

Un altro elemento appurato 
dagli inquirenti è che nel oo-
meriggio dell'altro ieri, a pa 
che ore dal rapimento, una 
Giulia con numerose persone 
a bordo, diretta verso Siracu 
sa ha attraversato di fonta 
tir oosto di blocco della poli-
za riuscendo a sfugs.re al 
successivo tentativo di inse­
guimento Potrebbe essere un 
indizio fondamentale ed appa­
re giustificato il riserbo della 
polizia che afferma di non 
conoscere nemmeno la targa 
della Giulia pirata. 

Si ha comunque l'impres­
sione che le operazioni di po­
lizia. se i rapitori continueran­
no a restare muti, subiranno 
un rilancio «In da domani 

mattina, anche in seguito alle 
decisioni prese stasera, nel 
corso di un vertice di pol.zia. 
carabinieri e magistratura. 
svoltosi nei locali della Ca­
mera di commercio di Sira­
cusa. presieduto dal ministro 
degli interni Rumor. 

Angelo Sacco 

1.420.000 lire 
il prezio 

dell'» A!fg Sud » 
MILANO, 17 

Il prezzo dell'Alfasud è di 
un milione 420 mila lire. Lo 
annuncia un comunicato emes­
so oggi dalla società, nel qua­
le si precisa anche che l'«Al-
fasud » sarà da domani. 18 
giugno, in vendita presso i 
concessionari Alfa Romeo ita­
liani. 

soccorritori, rinforzati più tar­
di da una compagnia di pom­
pieri di Parigi mentre decine 
di ambulanze cominciavano a 

. radunarsi..alle due Imbocca­
ture del tunnel per traspor-* 
tare ì feriti verso i più vici­
ni ospedali In pratica I lavo 
ri di sgombero sono comin 
ciati soltanto due ore dopo 
il disastro e alla luce di qual 
che riflettore si è lavorato fi­
no all'alba. Ma. come abbia­
mo detto all'inizio, nell'impos­
sibilità di servirsi di fiam 
ma ossidrica, i pompieri han 
no dovuto tagliare le ferra 
glie contorte con le seghe eiet 
triche e questo lavoro, lentis 
simo. svoltosi in condizioni di 
continuo allarme per gli smot­
tamenti frequenti del tunnel. 
e tra le urla del feriti, ha 
fatto si che molti passeggeri 
siano morti per dissangua 
mento prima di essere libe 
rati 

a Una donna - ha raccon 
tato uno dei militari giunti 
da Soissons - bloccata a mez 
za vita e probabilmente con 
le gambe spezzate, ha urlato 
per tutta -la notte in cima a]l 
cumulo di rottami, là dor.è 
non potevamo assolutamente 
arrivare La vedevamo benis 
simo ma non potevamo tare 
niente per lei Poi. col pas­
sare delle ore. la sua voce st 
è spenta II suo corpo è an 
coro là. e non sappiamo se 
è morta o se è soltanto sve­
nuta ». 

All'alba prima interruzione: 
una parte della volta, lesiona 
ta dall'urto dei vagoni, croi 
la Bisogna chiamare operai 
specia!i7zati per rafforzarla 
prima di riorendere l'opera 
di soccorso E intanto si per 
de tempo prezioso per il sai 
vataggio de: feriti Alle 11 del 
mattino nuovo crollo e nuo 
va sospensione dei lavori A 
mezzogiorno, il bilancio orov 
visorio, era quello che abbia 
mo dato all'inizio- quaranta­
quattro morti, allineati nella 
scuola Soissons trasformati in 
camera ardente, e settinta=ei 
feriti gravi, mutilati, amputati. 
distribuiti nei vari ospedali 
della regione dove è manca­
ta, ad un certo punto la mor 
fina per alleviare il dolore 
dei più gravi. 

Ma quanti passeggeri sono 
ancora imprigionati, morti o 
feriti, nel tragico ammasso a 
m°tà del tunnel di Vierzv0 

Secondo i soccorritori alme 
no un'altra decina di morti 
e altrettanti feriti i cui la 
menti sembralo venire dal 
centro di questo orrendo 
blocco di ferro e di pietre 
che bisogna attaccare con e-
strema cautela 

La direzione delle operazio 
ni di soccorso ha dichiarato 
nel tardo pomengzio che. do 
pò avere accertato l'evacua 
zione di tutti i passeggeri che 
danno ancora segni di vita. 
si prowederà allo sgombero 
del tunnel con mezzi pesan 
ti e appropriati Si cercherà 
cioè, per mezzo di gru. di sol 
levare l'ammasso e di trasc) 
narlo all'aDerto 

L'inchiesta delle ferrovie 
statali francesi tende ora <?d 
appurare: 1) le cause del croi 
Io di una parte della volta: 
2) il volume della • frana su' 
binari che ha provocato il 
deragliamento di uno dei due 
treni o di tutti e due. 3> se 
l'urto contro la frana è sta 
to simultaneo o se uno dei 
treni sfondando la volta, ne 
ha aggravato il crollo prece 
dente. 

Mentre scriviamo giunge la 
notizia che 1 cadaveri recu­
perati della catastrofe ferro 
viaria sono saliti a 43. Secnn 
do una dichiarazione dei soc­
corritori co ne sarebbero al­

tri 17 sotto il tunnel. Il che 
farebbe un totale di 60 vit­
time. 
• Non ' ci -sono * italiani 'tra !• 
morti, almeno secondo un 
primo " elènéo • del' passeggeri' 
diramato In generale si trat 
ta di lavoratori della regione 
in cui è avvenuto il disastro 
che tornavano a casa da Pa­
rigi per il week end o di gen-
te della campagna che anda­
va a trascorrere il weekend 
a Parigi. 

Augusto Pancaldi 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 17. 

Il terremoto ancora non s'è 
acquetato: altre decine di 
scosse, alcune del quinto gra­
do della scala Mercalll, si so­
no registrate nelle ultime 24 
ore. Sono « avvertimenti » che 
mozzano il fiato. Un interro­
gativo corre sempre sulla boc­
ca di tutti: ci saranno altri 
scrolloni molto violenti? 

Assurdo ed impietoso sfor­
nare profezie pseudo-scientifi­
che. Ne sono state fatte tan­
te. 

L'intensità e la durata del 
sisma hanno, comunque, ca­
ratteristiche eccezionali: da 
500 anni nelle Marche non 
succedeva un • fenomeno tal­
mente grave Sono stati invia­
ti altri apparecchi per misu­
rare con esattezza l'epicentro 
— il focolaio: come lo defini­
scono i sismologi - del terre­
moto Dovrebbe essere dai 4 
al 7 chilometri di distanza 
da Ancona — in mare, verso 
nord est — e ad una profon­
dità assai ridotta E" come se 
la città cavalcasse una tigre. 

« Non mi sento di consiglia­
re niente a nessuno — ha det­
to il sindaco Trifogli —. Data 
la gravità del fenomeno ognu­
no si regoli secondo la propria 
coscienza ». 

Naturalmente questo stato 
di angosciosa incertezza e di 
permanente minaccia — dopo 
mesi di sistematici e debili­
tanti assalti del sisma — im­
mobilizza tutte le attività 
cittadine Ancona è un corpo 
paralizzato Funzionano solo 1 
servizi pubblici essenziali, ga­
rantiti dalla abnegazione di 
squadre di operai e tecnici 

Alcune farmacie si sono tra­
sferite entro pulmini. I por­
tuali hanno continuato lo sca­
rico delle poche navi ormeg­
giate ai moli. GII uffici delle 
poste centrali — il grande pa­
lazzo che li ospitava è inagi­
bile — svolgono le operazioni 
in piazza Cavour, entro gros­
si autofurgoni. 

Oggi — come tutti 1 sabati 
del periodo estivo — l'attivi­
tà portuale avrebbe dovuto co­
noscere 11 pieno, il massimo 
di intensità: è la giornata in 
cui attraccano molte navi tu­
ristiche di diversa nazionali­
tà. Ma le banchine sono de­
serte. Giustamente la gente si 
tiene lontana da Ancona. Que­
sta notte alcuni traghetti so­
no giunti e partici, yuoti, Dun-, 
que. anche ir 'portò — que­

s t o . importante polmone della 
economia cittadina'*— ìàrigue 
e riflette la gravissima crisi 
in cui sta piombando giorno 
per giorno la città. 

Squallore e deserto pure su 
tutta la riviera del Conerò. 
Quante famiglie vedono cosi 
cancellarsi per questa stagio­
ne la loro principale risorsa? 
Tante, non c*è dubbio. Chiuso 
il Cantiere Navale e tutte le 

altre fabbriche cittadine. Chiu­
sa la quasi totalità dei nego­
zi e delle Imprese artigiane. 

In mattinata è affluita in 
città la massa del « pendola­
ri del sisma». Rientrano nel­
le case per raccogliere gli og­
getti indispensabili e poi se 
ne vanno. 

Ma intanto scoprono fendi-
ture, crolli, strutture perico­
lanti all'interno di case, nego­
zi. laboratori. Si accumulano 
le prime notizie certe sulla va­
stità dei danni: quasi 2 500 
richieste di verifica e di in­
tervento per altrettanti allog­
gi sono state avanzate In Co­
mune e al comando dei vigili 
del fuoco nelle ultime ore. 

Quante ne verranno ancora? 
Inaglblii tutti gli edifici stori-
ci ed artistici: il palazzo del 
Senato, il palazzo Mastai-Per-
retti (che ospita il museo ar 
cheologico delle Marche), la 
biblioteca Benincasa. la chiesa 
di San Domenico, ecc. 

Questa mattina, si è appre­
so che il ministro Rumor ha 
Impartito disposizioni ai pre 
fetti per l'assistenza immedia­
ta. Sono comunicazioni che 
non lasciano alcun segno di 
conforto nell'animo degli an­
conetani. 

Pino ad oggi erano state 
istallate tende per sole 4.500 
persone! Sì pensi che ancora i 
comuni marchigiani e delle 
regioni vicine non hanno rice­
vuto il rimborso delle forti 
spese sostenute per l'assisten­
za prodigata agli sfollati an­
conetani nel mese di febbraio! 

La gente è esasperate e nel­
lo stesso tempo decisa a far 
sentire la sua voce: a Colle-
marino, uno dei quartieri po­
polari della periferia più col­

piti si è svolta una manife­
stazione di protesta contro la 
lentezza del soccorsi e l'insuf­
ficienza degli aiuti (tende, pa­
sti. ecc.). Centinaia di persone 
hanno partecipato alla riunio­
ne del consiglio di quartiere 
nella frazione di Pietralacroce, 
per discutere sulle iniziative 
immediate e di prospettiva da 
prendere. Nell'uno e nell'altro 
caso sono stati organizzati sim­
bolici blocchi della statale 
Adriatica. 

Oggi i Comuni sono in grave 
difficoltà nelPalutare la nuo­
va ondata di terremotati. So­
no creditori di somme ingen-
tissime e tutti conosciamo la 
triste situazione finanziaria 
degli Enti locali. Comunque, 
le amministrazioni comunali e 
provinciali si prodigano egual­
mente: a Pesaro è stato Isti­
tuito un centro di assistenza. 
il compagno Giachini, sindaco 
di Arcevia, requisirà il calza­
turificio Idra, inattivo, per si­
stemarvi diverse famiglie: ini­
ziative ci vengono segnalate 
dal Fermano, da Teramo, ecc. 

Il compagno Conti, presiden­
te della giunta regionale um­
bra, ha fatto sapere che Pe­
rugia. Gualdo, Gubbio e Fos­
sato di Vico sono pronte per 
accogliere gli anconetani. 

Insomma, la solidarietà de­
mocratica, nonostante gli in­
tralci e le lentezze dell'arrug­
ginito e insensibile apparato 
statale, si muove e fa sentire 
i suoi positivi effetti. Oggi, 
intanto, per esaminare la si­
tuazione si è tenuta una riu­
nione a Roma, presso la pre­
sidenza del Consiglio dei mi­
nistri. 

Walter Montanari 

Motocistema incagliata davanti alla Corsica 

Un'onda nera minaccia 
le coste del Tirreno 

CAGLIARI, 17. 
La motocistema finlandese « Saiya » con un carico di 20.000 

tonnellate di gasolio si è incagliata nell'isola di Cavallo lunpo 
le coste della Corsica all'ingresso delle Bocche di Bonifacio, Il 
comandante, sconvolto dall'accaduto ha cercato di uccidersi. 

'Soccorso è stato trasportato in ospedale a Bonifacio. 
A bordo della « Saiya » si trovano 36 uomini di equipaggio 

• che non. corrono per il momento alcun pericolo. Il comandante 
è stato trasportato in elicottero a Portovecchio e successivamen­
te ricoverato. 

Il « Saiya » era arrivato giovedì a Martigues-Lavera. nella 
Francia meridionale, ed era ripartito ieri mattina in direzione 
di Trieste. L'incidente è avvenuto quando il « Saiya » ha urtato 
contro un grosso scoglio. Lo scafo è stato lacerato in tre punti 
dai quali la nafta è uscita a flotti: una parte del carburante ha 
raggiunto le spiagge dell'isola di Cavallo, ma ' alcune chiazze, 
spinte dal vento, si dirigono verso le coste italiane, sembra 
quelle fra Livorno e Roma, 

self- service 

Quando il rito del mangiare si conclude in fretta 
_ e lo stomaco stenta ad avviarsi: fernet-Branca. 

!É§r Fernet-Branca digestimola. 


